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Per chi matura i requisiti a partire dal 1° gennaio
2011, la data di decorrenza della pensione diventa
personalizzata: in sostanza, sparisce il vecchio siste-
ma dell’apertura della finestra per l’accesso al pen-
sionamento, rispetto a determinati trimestri o seme-
stri fissi di maturazione dei requisiti stessi.
Il decreto non modifica, invece, quanto richiesto in
termini di età, contributi e anzianità assicurativa per
accedere al pensionamento.

La novità riguarda le pensioni di anzianità e di vec-
chiaia (sistema di calcolo retributivo/reddituale-
misto e sistema contributivo) di:

• soggetti la cui pensione è liquidata a carico di una
gestione previdenziale per lavoratori dipendenti:

la finestra si apre dopo 12 mesi dalla data in cui
hanno maturato tutti i requisiti (età, contribuzione
ed assicurazione) per la pensione.
Quindi, per i dipendenti del settore privato, l’ac-
cesso alla pensione è possibile dal 1° giorno del
mese successivo ai 12 mesi, mentre per i dipen-
denti pubblici dovrebbe essere possibile dal 1°
giorno successivo ai 12 mesi.
In particolare per le lavoratrici dipendenti pubbli-
che, da quest’anno è stato già avviato un innalza-
mento graduale dell’età pensionabile, che andrà a
regime nel 2018 (65 anni). In questi giorni, però,
il Consiglio dei Ministri ha approvato un provve-
dimento che stabilisce la possibilità di portare
l’età pensionabile a 65 anni già dal 2012;

A)L’attualesistemadellefinestre,continueràad
applicarsi:

1.perchimaturairequisitiperlapensioneentro
il31dicembre2010;

2.perisoggettichematuranoirequisitiperla
pensionedal1°gennaio2011inpoiechesono:
•lavoratoridipendentichestannoeffettuandoil

periododipreavvisocontrattualmenteprevi-
stoal30giugno2010echematuranoirequi-
sitidietàecontribuzionenecessariperl’ac-
cessoapensioneentroladatadicessazione
dell’attivitàlavorativa;

•lavoratorineiconfrontideiqualivienemeno
l’abilitazioneallosvolgimentodellaspecifica
attivitàlavorativaperraggiungimentodel

limitedietà(adesempiogliautistidimezzi
pubblici);

•lavoratori,nellimitedi10.000soggetti,purché:
√sitrovinoinmobilitàordinariasullabase

diaccordistipulatiprimadel30aprile
2010ematurinoirequisitiperlapensione
entroilperiododifruizionedell’indennità
dimobilità;

√sitrovinoinmobilitàlungasullabasedi
accordistipulatientroil30aprile2010e
maturinoirequisitiperlapensioneentroil
periododifruizionedell’indennitàdi
mobilità;

√sianotitolaridiassegnostraordinarioa
caricodeifondidisolidarietàdisettore
(come,adesempio,ibancari)alladatadi
entratainvigoredellalegge.

RETRIBUTIVO/REDDITUALE MISTO E CONTRIBUTIVO

Calcolo di pensione reddituale È previsto per i lavoratori autonomi e si basa sulla media dei redditi degli
ultimi 15 anni a regime.
Calcolo di pensione retributivo Previsto per i lavoratori dipendenti e basato sulla media delle retribu-
zioni degli ultimi 10 anni.
Calcolo di pensione misto Calcolo basato sul sistema retributivo/reddituale fino al 1995 e sul calcolo contribu-
tivo dal 1996 in poi, per i soggetti non in possesso dei 18 anni di contribuzione alla data del 31dicembre 1995.
Calcolo di pensione contributivo Sistema di calcolo introdotto nel 1995, determinato sull'intera vita
lavorativa del soggetto, riguardante i lavoratori dipendenti ed autonomi, assicurati a partire dal 1° gennaio
1996, e anche gli assicurati da meno di 18 anni a tale data, che esercitino il diritto di opzione.

Lo scorso 31 maggio è stata varata la manovra
finanziaria, che contiene diverse disposizioni
“anticrisi”.
Talimisure, comunque, potrebbero essere modificate,

visto che il decreto dovrà essere convertito in legge
entro 60 giorni dalla sua pubblicazione.
Vediamo di seguito quali sono i principali interventi
previsti in campo pensionistico ed assistenziale.

Finestre “mobili” per le pensioni di anzianità e di vecchiaia

Finestreperlepensioniintotalizzazione

Ancheallepensionidivecchiaiaedianzianitàin
regimeditotalizzazione(decretolegislativon.42/06)
vieneesteso,coneffettoimmediato,ilsistemadelle
decorrenzeprevisteperitrattamentipensionisticidei
lavoratoriautonomi.

Peritrattamentidiinabilitàesupersiti,rimangono
invececonfermateledecorrenzegiàfissatedalla
legge,cioèperisuperstitidal1°giornodelmesesuc-
cessivoaldecessoeperl’inabilitàdal1°giornodel
mesesuccessivoallapresentazionedelladomanda.

Finestre“mobili”:gliesclusidalnuovosistema

Dipendentipubblici

•Bloccodelleretribuzioni
Perglianni2011,2012e2013iltrattamentoeco-
nomicocomplessivo(comprensivodelsalario
accessorio)chespettaaipubblicidipendenti,
ancheconqualificadirigenziale,rimanebloccato
allaretribuzionepercepitanell’anno2010.

•Riduzionedelleretribuzionipiùelevate
Dal1°gennaio2011finoal31dicembre2013,i
trattamentieconomicicomplessivisuperioria
90.000eurolordiannuideisingolidipendenti

delleamministrazionipubbliche,anchediqualifi-
cadirigenziale,sonoridottidel5%perlaparte
eccedenteilsuddettoimportofinoa150.000euro,
nonchédel10%perlaparteeccedente150.000
euro.Aseguitoditaleriduzione,iltrattamento
economicocomplessivononpuòesserecomunque
inferiorea90.000eurolordiannui.

•Trattamentodifineservizio:pagamento
posticipato
Iltrattamentodifineservizioperipubblicidipen-

denti (indennità di buonuscita, indennità premio di
fine servizio, trattamento di fine rapporto) e ogni
altra indennità analoga corrisposta una-tantum che
si ottiene a seguito della cessazione dal servizio
per qualsiasi motivo sono erogati:
√ in un’unica rata annuale, se l’ammontare com-

plessivo della prestazione, al lordo delle tratte-
nute fiscali, è complessivamente pari o inferio-
re a 90.000 €;

√ in due rate annuali, se l’ammontare complessi-
vo della prestazione, al lordo delle trattenute
fiscali, è complessivamente superiore a 90.000
€ ma inferiore a 150.000 €; in tal caso il primo
importo annuale è pari a 90.000 € e il secondo
importo annuale è pari all’ammontare residuo;

√ in tre rate annuali, se l’ammontare complessivo
della prestazione, al lordo delle trattenute fisca-
li, è complessivamente uguale o superiore a
150.000 €; in tal caso il primo importo annuale
è pari a 90.000 €, il secondo importo annuale è
pari a 60.000 € e il terzo importo annuale è pari
all’ammontare residuo.

Sono esclusi dal pagamento posticipato coloro che
sono collocati a riposo d’ufficio per limiti di età entro
la data del 30 novembre 2010 e coloro che cessano
dal servizio sempre entro la data del 30 novembre
2010, ma a seguito di domande presentate e accolte
prima della data di entrata in vigore del decreto.

• Passaggio dal Tfs al Tfr
Dal 1° gennaio 2011, per i pubblici dipendenti in
regime di Tfs il trattamento di fine servizio si calco-
la secondo le norme previste per il Tfr, con accanto-
namento del 6,91% della retribuzione annua.
Pertanto i dipendenti pubblici, attualmente in regi-
me di Tfs, all’atto della cessazione dal servizio,
avranno diritto ad un unico trattamento, formato
da due quote:
√ la prima, relativa all’anzianità maturata fino al

31 dicembre 2010 (calcolata secondo le regole
del Tfs);

√ la seconda, relativa all’anzianità maturata a
partire dal 1° gennaio 2011 fino alla data di
cessazione dal servizio (calcolata secondo le
regole del Tfr).

•Aumentodellapercentualediinvaliditàcivile
Perlenuovedomandediinvaliditàcivile,pre-
sentateapartiredal1°giugno2010,lapercen-
tualeminimadiinvaliditàrichiestaaifinidel
dirittoall’assegnoaumentadal74%all’85%.
Nonvengonomodificatiglialtrirequisiti:reddi-
tuale,diinoccupazioneedanagrafico.

•Introduzionedellarettificapererrore
La“rettificapererrore”,giàprevistaperlepre-
stazioniInail,vieneestesaancheall’invalidità
civile,cecitàcivile,sorditàcivile,handicap,
disabilitàeprestazionidiinvaliditàacarattere
previdenzialeerogatedall’Inps(assegnoIOe
pensionediinabilità).
Leprestazionierogatedall'Inpspotrannoquindi
essererettificatedallostessoistitutoincasodi
errorediqualsiasinatura,commessoinsededi
attribuzione,erogazioneoriliquidazionedelle
prestazioni.Trannecheneicasididoloocolpa
gravedell'interessatoaccertatigiudizialmente,
l'istitutopuòesercitarelafacoltàdirettifica

entro10annidalladatadicomunicazionedell'o-
riginarioprovvedimentoerrato.

•Falsecertificazioni
Riguardoalleprestazionidiinvaliditàcivile,si
inasprisconolenormegiàprevisteinmateriadi
falseattestazioniecertificazioni.Tuttiimedici
cheintenzionalmentecertificanofalseinvalidità
ostatidihandicapdacuideriviilpagamentodi
trattamentieconomici,successivamenterevocati
peraccertatamancanzadeirequisitisanitari,
potrannoesserepuniticonlareclusioneecon
unamulta.Inpiù,imedicisarannoobbligatia
risarcireildannopatrimonialenonchéildanno
all’immaginesubìtodall’amministrazione.

•Pianistraordinaridiverifica:piùcontrolli
Proseguonoipianistraordinaridiverificasugli
invalidicivili.Periltriennio2010-2012l’Inps
effettuerà,inaggiuntaall’attivitàordinariadi
verifica,100.000controlliperil2010e200.000
all’annonel2011enel2012.

Invalidità

B)perilpersonaledelcompartoscuolaeduni-
versità,chematurairequisitidal1°gennaio2011,
rimangonoinveceinvariateleattualidisposizioni
relativealladatadicollocamentoariposo.
Pertanto,aifinidell'accessoaltrattamentopensioni-
stico,lacessazionedalserviziohaeffettodalladatadi
iniziodell'annoscolasticoedell’annoaccademico,
condecorrenzadallastessadatadelrelativotratta-

mentoeconomiconelcasodiprevistamaturazionedel
requisitoentroil31dicembredell'anno.

C)Permilitari,poliziaevigilidelfuoco.Lamano-
vranonsembrariguardareimilitari,leforzedipoli-
ziaadordinamentocivileemilitare,compresiivigi-
lidelfuoco,periqualirimarrebberoinvigorele
decorrenzegiàpreviste.

•soggettilacuipensioneèliquidataacaricodi
unagestioneprevidenzialeperlavoratoriauto-
nomi(artigiani,commercianti,CD/CM):la
finestrasiapretrascorsi18mesidalladataincui
hannomaturatotuttiirequisiti(età,contribuzione
edassicurazione)perlapensione,quindicondecor-
renzadal1°giornodelmesesuccessivoai18mesi;

•soggettilacuipensioneèliquidataacarico
dellagestioneseparatadell’Inps:lafinestrasi
apretrascorsi18mesidalladataincuihanno

maturatotuttiirequisiti(età,contribuzioneed
assicurazione)perlapensione,quindicondecor-
renzadal1°giornodelmesesuccessivoai18mesi
(comepergliautonomi).
Lenuovedisposizioniriguardanotuttiipensiona-
mentidianzianità,anchequellicon40annidi
contribuzione.Ciòcomporterà,perilavoratori
chehannogiàraggiuntolamassimaanzianitàcon-
tributiva,lanecessitàdicontinuarel’attivitàlavo-
rativaperulteriori12o18mesi,senzaaverein
praticaalcunrendimentopensionisticoperque-
st’ultimoperiodo,trannel’incrementoderivante
dallaretribuzione,oredditopergliautonomi,per-
cepitonell’ultimoanno.
Peridipendentipubblici,sull’importodellapensione
nonpotràincidereneanchequestoeventualeincre-
mentoretributivo,tenutocontodelfattochelanuova
normaimponeilbloccodeicontrattiper3anni.

CD/CM
Icoltivatoridirettiemezzadri(cd/cm)sono
lavoratoriagricoliautonomichesioccupano
dellacoltivazionedeifondiedell’allevamen-
todelbestiameesonoiscrittiallarelativa
gestionespecialeInps.

Per la consulenza e l’assistenza
necessarie, ci si può recare presso
la più vicina sede dell’Inas Cisl

(gli indirizzi si trovano su
www.inas.it, oppure chiamando
il numero verde 800 249 307)
Ricordiamo che la consulenza

offerta dall’Inas
è assolutamente gratuita.
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